
Provincia di Como

SETTORE AFFARI GENERALI ISTITUZIONALI E LEGALI
SERVIZIO GARE E CONTRATTI

DETERMINAZIONE  N. 970 / 2016

OGGETTO: COMUNE DI CERNOBBIO LAVORI DI RIQUALIFICAZIONE VIA REGINA E 
LARGO CAPANINI INTERVENTI DI MODERAZIONE DEL TRAFFICO ED 
INSERIMENTO PERCORSO CICLOPEDONALE 

IL RESPONSABILE

Premesso 

 che il D.L. n. 66/2014, convertito con la Legge n. 89/2014, ha modificato il comma 3 bis 

dell’art. 33 del D.Lgs n. 163/06 (Codice dei contratti) nei termini che si riportano di 

seguito:“I Comuni non capoluogo di provincia procedono all’acquisizione di lavori, beni  

e servizi nell’ambito delle unioni dei comuni di cui all’articolo 32 del decreto legislativo  

18  agosto  2000,  n.  267,  ove  esistenti,  ovvero  costituendo  un  apposito  accordo  

consortile  tra  i  comuni  medesimi  e  avvalendosi  dei  competenti  uffici  anche  delle  

province, ovvero ricorrendo ad un soggetto aggregatore o alle province, ai sensi della  

legge 7 aprile 2014, n. 56. In alternativa, gli stessi Comuni possono acquisire beni e  

servizi attraverso gli strumenti elettronici di acquisto gestiti da Consip S.p.A. o da altro  

soggetto aggregatore di riferimento. L’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di  

lavori, servizi e forniture non rilascia il codice identificativo gara (CIG) ai comuni non  

capoluogo  di  provincia  che  procedano  all’acquisizione  di  lavori,  beni  e  servizi  in  

violazione degli adempimenti previsti dal presente comma”; 

 che la novella del comma 3 bis del Codice dei contratti ha reso, pertanto, obbligatorio 

per tutti i Comuni non capoluogo di provincia che intendano acquisire lavori, forniture e 

servizi, il ricorso a soggetti aggregatori ovvero alle Province che possono operare  in 

qualità di stazioni  appaltanti ai sensi dell’art. 1, comma 88, L. 56/2014; 

 che la Provincia di  Como ha predisposto apposita convenzione per l’istituzione della 

Stazione Appaltante Provinciale (S.A.P.) ex art. 33 comma 3 bis del  D.Lgs n. 163/06 

(Codice dei contratti) che svolge le funzione di centrale di committenza per conto dei 

Comuni ; 
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 che l’obbligo di  centralizzazione degli  appalti  è stato confermato , per i  comuni non 

capoluogo di provincia ,  dall’art. 37 comma 4 del D. L.gs 50/2016; 

Richiamata  la Convenzione sottoscritta in data in data 01.12.2015.2016 tra il  Comune di 

Cernobbio e la Provincia di Como per il conferimento alla Provincia delle funzioni di Stazione 

Appaltante ai sensi dell’art. 33 comma 3 bis del D.Lgs 163/2006, ora art. 37 comma 4 del  

D.Lgs 50/2016; 

Dato atto che occorre procedere, su richiesta del Comune di Cernobbio, all’affidamento dei 

lavori di cui all’oggetto avvalendosi dell’utilizzo della Piattaforma telematica di e-procurement 

Arca di Regione Lombardia denominata Sintel, in conformità a quanto previsto dall’art. 44 del 

D.Lgs 50/2016;

Precisato, pertanto che:

·         la procedura di gara verrà svolta dalla Stazione Appaltante Provinciale di Como per conto 

e nell’interesse del Comune di Cernobbio ai sensi dell’art. 37 comma 4 del D.Lgs. 50/2016;

·         a seguito dell’aggiudicazione definitiva, la stipulazione del contratto e la sua esecuzione 

in qualità di committente sarà gestita direttamente dal Comune di Cernobbio;

Richiamati i provvedimenti:

-      Deliberazione n. 21 del 12.04.2016 con la quale il Consiglio Comunale ha approvato il Bilancio 

di previsione esercizio 2016 e pluriennale 2016/2018;

-      Deliberazione  della  Giunta  Comunale  n.  118  del  26/07/2016  di  approvazione  del  progetto 

definitivo / esecutivo che risulta validato in data 19.10.2016  - CIG: 6798354332;

-      Determinazione n. 347 del 3.10.2016 di impegno della spesa complessiva di progetto pari ad 

€ 380.000,00; 

Visti, con riferimento al D.Lgs. 50/2016:

-      l’art. 32 in relazione alla determina a contrarre;

-      l’art. 35 c. 1 in relazione agli importi delle soglie dei contratti pubblici di rilevanza 

comunitaria;

-      l’art. 89 in relazione all’avvalimento;

-      art. 59 in relazione alla procedura per l’individuazione degli offerenti

-      art. 63 in relazione alla procedura senza previa pubblicazione del bando;

-      art. 95 c. 4 in relazione ai criteri per la scelta dell’offerta migliore;

-      l’art. 36 comma c) in relazione ai contratti sotto soglia comunitaria alla tipologia e 

all’oggetto della procedura da esperire;
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-      l’art. 36 c.7 in relazione al la modalità di individuazione degli operatori economici da 

invitare;

-      l’art. 97 in relazione ai criteri di individuazione delle offerte anormalmente basse;

-       la determinazione ANAC n. 11 del 23 settembre 2015 contenente “Ulteriori indirizzi 

interpretativi sugli adempimenti ex art. 33 comma 3 bis del decreto legislativo 12 aprile 

2016 n.163 e ss.mm.ii”;

Dato atto che il presente progetto-contratto:

-      è di importo inferiore alla soglia comunitaria;

-      è di sola esecuzione lavori;

-      verrà pubblicato avviso esplorativo per manifestazione di interesse ai sensi dell’art. 36 

c. 7 del D.Lgs 50/2016 all’esito del quale verranno invitate alla successiva procedura 

negoziata un numero pari a 25 operatori economici se esistenti tra quelli che avranno 

trasmesso idonea richiesta. Nel caso in cui il numero di candidature pervenute sarà 

 inferiore, si provvederà ai sensi dell’art. 91 c.2 del D.Lgs 50/2016 ad integrare l’elenco, 

attingendo i nominativi di altri operatori economici in possesso delle capacità richieste 

dall’elenco fornitori telematico di Sintel, fino al raggiungimento di tale numero minimo 

di partecipanti. Nel caso in cui perverranno più di 25 candidature si procederà ad 

individuare i 25 operatori economici da invitare, tramite sorteggio.

-      verrà aggiudicato con il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 95 c. 4 del D.Lgs 

50/2016 con previsione, ai fini dell’aggiudicazione, dell’esclusione automatica dalla gara 

delle offerte che presenteranno una percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di 

anomalia individuata ai sensi dell’art. 97 comma 2.

Dato atto, infine, in relazione al subappalto, di non prevedere il pagamento diretto a 

favore del subappaltatore ad eccezione dei casi previsti dall’art. 105 c. 13 del Codice dei 

Contratti;

Ritenuto pertanto di attivare la procedura di gara secondo il metodo e i criteri di 

aggiudicazione descritti;

Richiamate le deliberazioni:

-          del Consiglio Provinciale - n. 48 del 26.11.2015 con la quale è stato approvato il  

Bilancio di Previsione per l’anno 2015;

-          del Presidente n. 36 in data 09.08.2016 di approvazione del Piano esecutivo di 

gestione in fase di gestione provvisoria per l’anno 2016.

Visto l’art. 163 del D.Lgs. 267/00;
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D E T E R M I N A 

 

1.    di dare atto che il progetto/contratto indicato nelle premesse, che costituiscono parte 

integrante del presente atto:

-      è di importo inferiore alla soglia comunitaria cui all’art. 35 del D.Lgs 50/2016 e può 

essere affidato secondo la procedura prevista dall’art. 36 comma c) del D.Lgs. 50/2016 

con preliminare pubblicazione sul profilo istituzionale dell’Ente di avviso per 

manifestazione di interesse e successivo invito a 25 operatori economici idonei, 

mediante l’utilizzo della Piattaforma telematica di e-procurement Arca di Regione 

Lombardia denominata Sintel, in conformità all’art. 44 del medesimo Decreto;

-      è di sola esecuzione lavori;

-      può essere aggiudicato con il criterio del minor prezzo ai sensi dell’art. 95 c. 4 lettera 

a) del D.Lgs 50/2016;

-       prevede, ai sensi dell’art. 97 c. 8 del D.Lgs 50/2016 ai fini dell’aggiudicazione, 

l'esclusione automatica dalla gara delle offerte che presenteranno una percentuale di 

ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi del comma 2 del 

medesimo articolo.

2.     di prendere atto delle attestazioni del Responsabile Unico del procedimento in merito 

alla copertura finanziaria dell’intervento ed alla prenotazione dell’impegno di spesa 

complessiva del progetto pari ad € 380.000,00 di cui € 256.632,88 per opere a base d’asta 

ed € 23.150,00 per oneri di sicurezza non soggetti a ribasso;

3.    di demandare a successivo provvedimento la quantificazione dell’importo dovuto ad 

ANAC quale contributo di gara;

4.    di dare atto infine che il presente provvedimento non comporta spesa a carico dell’Ente.
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Lì, 14/11/2016 IL RESPONSABILE
ACCARDI MATTEO

(Sottoscritto digitalmente ai sensi
dell'art. 21 D.L.gs n 82/2005 e s.m.i.)
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